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La visita del presidente della Commissione comunitaria 

Jenkins discute a Roma 
con il governo italiano 

i problemi della CEE 
I principali temi trattati: elezioni europee, fondo per lo svi-
luppo regionale, allargamento mediterraneo della Comunità 

Per la libertà 
di un gruppo 
di intellettuali 
cocoslovacchi 

BONN, 21 
In un.i lettera aperta indi­

rizzata al procuratore gene­
rale della Repubblica ceco 
slovacca. pubblicata dalla 
Frankfurter Allgemehie. al­
cuni scrittori di lingua tede­
sca. fra cui il Premio Nobel 
Heinrich Boell, chiedono la 
Liberazione di alcuni intellet­
tuali cecoslovacchi che si tro­
vano in prigione dal 14 gen­
naio scorso. Si t ratta del 
drammaturgo Vac'.av Havel. 
del giornalista J in Lederei-, 
del regista teatrale Frantisele 
Pavlicek e di Ota Ornest. 

Gli scrittori tedeschi chie­
dono al procuratore della re­
pubblica di servirsi del para­
grafo 73 del codice penale ce­
coslovacco che consente la li­
berazione di detenuti in at­
testi di giudizio 

Oltre che da Boell. la let­
tera e firmata da Cari Ame 
ry, Guenter Grass. Friedrich 
Duerrenmatt. Mix Frisch. 
Siegfried I^enz e Walter Jens. 

* * * 
Il segretario generale della 

UIL. Giorgio Benvenuto, a 
nome anche della segreteria 
nazionale della UIL. ha in­
viato un telegramma di ade­
sione alla lettera appello pub­
blicata su Giorni • Vie NUOVJ 
In favore dei firmatari di 
«Carta 77 ». 

Intensa giornata di incontri 
per il presidente della Com­
missione europea. Roy Jen­
kins. da ieri in visita in Ita­
lia. Dopo un'udienza privata 
da Paolo VI in Vaticano. Jen­
kins si è incontrato con Fan-
fani. con il ministro dell'Agri­
coltura Marcora. con quello 
degli Esteri Forlani 

Il viaggio a Roma rappre­
senta la prima tappa di un 
giro che porterà Jenkins in 
tutte le capitali del Mercato 
comune per accertare la si­
tuazione reale della comunità. 
specie sul piano economico 
e sociale, a due mesi dal 
suo insediamento alla testa 
dell'organismo motore dell'in­
tegrazione europea 

I colloqui di ieri hanno con­
sentito a Jenkins di avere 
una serie di informazioni eco­
nomiche e politiche sui punti 
principali dell'agenda della 
sua missione esplorativa: l'al­
largamento della comunità, le 
politiche strutturai: della 
CFK a politica agricola, la 
elezione con voto popolare del 
Parlamento europeo, il « ver­
tice» dei paesi industrializ­
zati in programma a Londra 
in ir.aggio. Quanto all'allarga­
mento della comunità, è noto ' 
che da parte italiana non 
vi sono obbiezioni di princi­
pio all'adesione cVHa Grecia. 
del Portogallo ed anche della 
Spagna (se il processo di de­
mocratizzazione di questo pae­
se si completerà) 

Argomento estremamente 
importante per l'Italia è quel­
lo della politica regionale eu­
ropea. che assieme alla poli­
tica sociale e alla politica 
di orientamento svolta dal 
FEOGA nel settore agricolo. 
costituisce l'impalcatura del­

l'azione comunitaria a favore 
di un riequihbno strutturale 
all'interno della CEE. Jen 
kins è stato adeguatamente 
sensibilizzato alle attese del 
governo italiano, in passato 
più volte messe a dura prova 
dalle resistenze della Germa­
nia federale chiamata più de­
gli altri a finanziare il FoncY) 
di sviluppo regionale di cui 
l'Italia è la principale bene­
ficiaria 

Per quel che riguarda la 
elezione de! Parlamento euro­
peo a suffragio universale, la 
visita di Jenkins cade a di­
stanza di qualche giorno ap­
pena dalla ratifica, da parte 
della Camera dei deputati, 
dell'accordo raggiunto da: mi­
nistri degli Esteri dei «nove» 
nel settembre dello scorso 
anno sull'elezione diretta c'ol-
l'assemblea di Strasburgo. 
L'Italia è il primo paese della 
CEE ad aver adempiuto. .,:a 
pure in parte d'accordo deve 
essere ancora ratf icato dal 
Senato) quest'obbligo 

Quanto alla politica agri­
cola. è stato ribadito che. cosi 
com'è oggi organizzata, quo-
sta politica privilegia le pro­
duzioni « nordiche », specie 
il settore lattiero casca rio 
L'Italia, è stato detto a Jen­
kins. è fortemente impegnata 
nel tentativo di modificare 
l'Europa verde, ma trova seri 
ostacoli negli interessi della 
Francia e c'oil'Olanda soprat­
tutto che si sentono minac­
ciate dai progetti di riforma. 
A Jenkins sono stati oggi ri­
petuti i motivi del malcon­

tento italiano e l'invito a spin­
gere per una revisione e un 
aggiornamento degli attuali 
meccanismi di sostegno de; 
prezzi agricoli 

Replica 
della 

« Pravda » 
agli USA 
sui diritti 

civili 
MOSCA. 21 

Tornando sulla questione 
dei diritti civili e riferendosi 
alle proteste avanzate dal­
l'URSS nei giorni scorsi per 
le « interferenze americane » 
a questo riguardo (in parti­
colare la lettera di Carter a 
Sakharov) la Pravda ha scrit­
to ieri che « le buone parole 
in favore della distensione 
non bastano» e che «gli uo­
mini di Stato si giudicano 
non per quello che dicono 
ma per quello che fanno ». 
L'organo del PCUS ritiene che 
le azioni dell'Amministrazione 
Carter «non sempre si ac­
cordino allo sviluppo positivo 
delle relazioni sovietico ame­
ricane. Basta pensare — ag­
giunge il giornale — ai ten­
tativi di interferire negli af­
fari interni dell'URSS e di 
alcuni altri Paesi socialisti 
con la scusa della difesa dei 
diritti dell'uomo ». 

« Approfittando del fatto — 
scrive ancora la Pravda — che 
l'opinione pubblica occidenta­
le non ha avuto la possibilità 
di conoscere il testo integra 
le dell'atto finale di Helsinki, 
certi ambienti ne fa !s'fica no 
!'» tesi e le interpretano in 
modo contrario al loro spi­
rito ». Tutto ciò secondo il 
quotidiano del PCUS. ha Toh 
biettivo di «seminare diffi­
denza e sospetto » nei confron­
ti del prossimo incontro di 
Belgrado. 

Oggi intanto si è appreso 
che Lyudmila Alekseieva. 
componente del cosiddetto 
« gruDpo di Helsinki •>. lasce­
rà l'Unione Sovietica domani 
mattina, insieme al marito 
ed al figlio. La Alekseieva 
aveva chiesto ed ottenuto un 
visto per emigrare in Israele: 
secondo quanto riferiscono 
fonti della dissidenza citate 
dall'ANSA. tuttavia, ella si 
recherà dapprima a Vienna, 
per stabilirsi quindi in USA. 

«lan Smith 
è la vera 

croce della 
Rhodesia» per 
l'ambasciatore 

USA, Young 
SALISBURY, 21 

Il premier razzista rhode­
siano. Ian Smith, ha di nuo­
vo rivolto un appello agli 
Stati Uniti perché prendano 
una iniziativa che salvi 11 
suo regime. Smith ha affer­
mato che non riesce ad im­
maginare nessuna soluzione 
migliore che una iniziativa 
americana. «Tutt i considera­
no gli Stat i Uniti il primo 
paese del mondo libero — ha 
detto — ed è quindi logico 
aspettarsi che essi prendano 
l'iniziativa ». L'iniziativa di 
Smith non è nuova, come 
non nuova è ia motivazione 
del suo appello all'America. 
« La guerriglia in a t to — ha 
infatti spiegato — rappre­
senta il tentativo da parte 
dei comunisti, e più recen­
temente da parte dell'Unione 
Sovietica, di impadronirsi del 
nostro paese ». 

Al nuovo appello di Smith 
ha tempestivamente risposto 
l'ambasciatore americano alle 
Nazioni Unite. Andrew Young, 
che ha recentemente effettua­
to un viaggio in Africa in­
contrandosi tra gli altri con 
Agostinho Neto presidente 
della Repubblica Popolare d* 
Angola. Young. che ha fatto 
dichiarazioni di notevole in­
teresse al suo rientro in pa­
tria da quel viaggio, ha ri­
badito anche in questa occa­
sione le sue posizioni allor­
ché. parlando con alcuni gior­
nalisti. ha definito « ridicole» 
le dichiarazioni de! premier 
razzista rhodesiano, in parti­
colare per quanto riguarda 
la motivazione anticomunista 
e l'accenno all'Unione Sovie­
tica. « f«i vera croce della 
Rhodesia — ha infatti detto 
seccamente Young — si chia 
ma Ian Smith ». Young ha 
quindi aggiunto di r t ene re 
che la conferenza di Ginevra 
riprenderà prima dell'estate 
prossima. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

E' considerata il granaio della Jugoslavia 

Raccolto record realizzato 
nel 1976 nella Vojvodina 

Raggiunta la media di 50 quintali per ettaro - Ottimi risultati anche per il granturco 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 21. 

La Vojvodina è considerata 
11 .;.-.ina;o della Jugoslavia e 
nel 1970 questa provincia ha 
registrato un «anno della nb-
b -.lulinza » polverizzando tut-
t. : record precedenti. Sono 
.siati raccolti 201 mila vagoni 
d; 4rano. eoa U.ia inedia di 50 
qu.nl.ili per ciascuno dei -K-'l 
nula ettar: coltivati. Si tra:-
11 d; un raccolto mai otte­
nuto :n precedenza e che in­
serisce la Vojvodina nel grup 
p > di testa dei produttori di 
mano in canino mondiale. 

Buoni risultati sono stati 
ottenuti anche per quanto ri­
d ia : da il granoturco, con un 
racco'to che supera i nove 
milioni e mezzo di tonnella­
te. Per il futuro sono previ­
sti raccolti ancora più ab­
bondanti! gli specialisti cai-

Dovid Owen 
ministro degli 
Esteri inglese 

LONDRA. 21 
David Owen. è stato questa 

sera designato nuovo mini­
stro degli Esteri britannico in 
sostituzione di Anthcny 
Cros'.and. morto sabato in 
se /uno ad un attacco apo­
plettico. Egli ricopriva la ca­
rica di sottosegretario al 
Foie: un Office. 

A 3S anni di età. Owen di­
venta cosi il più giovane mi 
iu>lro degli Esteri britannico 
da: tem n i di Ai.ithony Eden. 

colano che alla fine dell'at­
tuale decennio, su due milio­
ni e mezzo di ettari, si ot­
terranno dodici milioni di 
granoturco. In Jugoslavia e-
sistono infatti tutte le con­
dizioni per un ulteriore svi­
luppo delle produzioni agri­
cole: ad una delle terre tra 
le più fertili d'Europa (quel­
la dei'.a Vojvodino. abbondan­
temente soleggiata i si aggiun­
geranno prossimamente i be­
nefici della apertura del co 
naie Danubio fissa-Danubio e 
di altri sistemi di irrigazione. 
che assicureranno le quanti­
tà d'acqua necessarie. Oggi il 
paese si trova tra i primi die­
ci produttori mondiali di gra­
noturco. sia globalmente che 
per il rendimento per etta­
ro. Gli specialisti insistono sul 
fatto che non bisogna ac­
contentarsi di questi risulta­
ti perché si è ancora lontani 
dall'aver raggiunto le possi­
bilità limite sia nel settore 
socialista che in quello pri­
vato o individuale. 

Oggi l'80rr delle superfici 
arabili appartiene ai produt­
tori individuali, mentre il 20 
per cento è ne! settore socia­
lista. Appare sempre più evi­
dente che. grazie alle misu­
re agro-tecniche più recenti 
ed ai principi della produzio­
ne industriale, il settore so­
cialista ottiene maseiori ri­
sultati che non quello indi­
viduale: non solo ma. secon­
do gli esperti, il settore pri­
vato è destinato a scompari­
re per il fenomeno dell'urba­
nesimo e per l'invecchiamen­
to degli attuali contadini, ai 
auali manca una eenerazione 
di ricambio. 

Ci si trova ouindi nella ne­
cessità di stringere i temoi 
per far si che. trasformando 

l'agricoltura ed applicandovi 
i sistemi più moderni, con 
una manodopera numerica­
mente inferiore si ottengano 
gli stessi risultati, se non ad­
dirittura superiori. Perciò si 
intensifica il processo di so­
cializzazione dell'agricoltura. 
nonché la collaborazione del­
le cooperative con i produt­
tori individuali. 

In base ad una recente a 
niihsi degli esperti si preve­
de che nei prossimi otto an­
ni in Jugoslavia scompariran­
no — per i motivi più su ac­
cennati — circa un milione 
di proprietà agricole e che 
alla fine del secolo il paese 
non avrà che il 7.2^ del'a 
popolazione dedicata all'aari-
coMijT*:i. Mei contem*-^? il dott. 
Vladimir Trifunovic. uno 
dei più noti specialisti juzo-
slavi in materia, è dell'ooi-
nione che verso la fine del 
1985 in Jugoslavia, su una 
superficie di 550 mila ettari. 
potrà essere realizzata una 
produzione media di 80 quin­
tali di granoturco: auesta 
produzione sarà organizsata 
solamente sui camoi miglio­
ri e dovrebbe fornire circa 
ouattro milioni di tonnellate 
di mais. 

Su un altro mezzo milione 
di ettari appartenenti a! co 
siddetto gruppo dei « buoni 
produttori > si dovrebbe otte 
nere una media di 6T quin­
tali per ettaro (3.7SO.000 ton­
nellate) mentre il eruono olii 
numeroso, quello dei cosiddet­
ti aprodu'tori soddisfatti» 
dovrebbero produrre il mais 
su un milione di ettari . Secon­
do previsioni realistiche in 
questo gruppo si dovrebbe 
avere 45 quintali n e - ettaro. 

Silvano Goruppi 

Salvador: massicci 
brogli alle elezioni 

SAN SALVADOR. 21 
Il candidato presidenziale del Part i to di conciliazione 

nazionale (destra, al potere da 15 anni) , gen. Carlos Hum-
berto Romero. ha dichiarato di aver vinto le e.ezicni svol­
teci ieri nel Salvador (4 milioni di abitanti , un milione e 
ottocentomila votanti). Ma il col. Emesto Ciaramount. can­
didato dell'Unione nazionale di opposizione (di sinistra 
che raggruppa la Democrazia cristiana. l'Unione democra­
tica nazionalista ed il Movimento nazionale rivoluzionario) 
ha già presentato circa trenta denunce per brogli, arresti 
arbitrarli ed aggressioni contro circa 500 dei suoi soste­
nitori. E* stato arrestato, fra gli altri, il responsabile del­
l'Unione per la regione orientale. Mariano Mungia Payes. 
La «coipa»: aver scoperto che un'urna era piena di voti 
(ovviamente per il candidato governativo) prima ancora che 
cominciassero le elezioni. Il gen. Romero. che è un ultra-
ccnservatore. e che come ministro della Difesa e della 
Pubblica Sicurezza ha già represso in modo brutale l'oppo-
siz.coe nei due anni scorsi, si è impegnato a instaurare 
un regime « forte e anticomunista». Durante la campagna 
elettorale vi seno stati numerosi assassinii. fra cui quelli 
del segretario del part i to governativo. Manuel Atilio Canas. 
dei presidente dell'Ente del turismo Romero Poma e delle 
sue tre guardie del corpo. Due preti stranieri, un americano 
e un belga, seno stati espulsi perché simpatizzavano per 
le sinistre. 

piace a tutti. Personali­
tà. design, sicurezza, confort, trazione anteriore. 
economicità, prestazioni. E tanta simpatia: Re­
nault 5 è l'unica cittadina del mondo. Gli automo-
bisti italiani lo sanno bene: basta guardarsi in giro. 
A proposito, lo sapevate che Renault 5 è la vettura 
estera più venduta in Italia? Questo significa che 
Renault 5 è anche conveniente. In particolare la 
versione 850, con leva del cambio al pavimento. 
costa come una normale utilitaria. Meglio Renault 
5: rallegra la \ita. 
Renault 5 in tre versioni: L 850, TL 950. TS 1300. 

IJC Renault sono lubrificate con prodotti 0H 

I 

V* ? • 

& 

Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre pm competitiva. 

Camera 
nelle università e in particola­
re con «li avvenimenti di gio­
vedì all'ateneo romano. Si 
richiamano, quindi, le con­
dizioni oggettive della scuo­
la. il dramma vissuto da 
grandi masse giovanili col­
pite dalla disoccupazione e 
dall'emarginazione, i gravis­
simi ritardi nell'affrontere 
questi problemi, il carattere 
dirompente assunto da talune 
iniziative del ministro Mal­
fatti (* errate nel merito e 
inaccettabili nel metodo »). 

Nel ritardo di un'azione ef­
ficace e riformatrice e nella 
protesta studentescti che ne è 
scaturita — prosegue il do­
cumento dei deputati comu­
nisti — si è inserita l'azione 
teppistica di gruppi di provo­
catori che hanno deliberata­
mente cercato lo scontro fron­
tale e armato e che hanno in­
dividuato i principali obbiet­
tivi da colpire ne! movimen­
to sindacale e nel PCI rice­
vendo, per questo, l'appoggio 
di taluni giornali e di taluni 
servizi radiotelevisivi. L'azio­
ne di questi gruppi — che ha 
assunto nell'università roma­
na forme di eccezionale gra­
vità — va al di là della cri­
si universitaria e della con­
dizione giovanile « per mette­
re in questione lo stesso or­
dine democrutko e le isti­
tuzioni repubblicane ». Tutto 
ciò — afferma l'interrogazio­
ne — «non può continuare»: 
la provocazione va isolata e 
battuta dall'impegno di tutte 
le forze democratiche, le au­
torità dello Stato devono fa­
re in tutti i campi il loro 
dovere, i covi dei provocatori 
devono essere chiusi, il traf­
fico d'armi stroncato, la vio­
lenza e il teppismo messi in 
condizioni di non nuocere. 

L'interrogazione comunista 
echeggia, dunque, l'ampio do­
cumento della Direzione del 
PCI pubblicato domenica. Es­
so ha avuto un'eco molto va­
sta sulla stampa la quale. 
con le solite eccezioni, ne ha 
colto il significato di fermo 
richiamo politico alla rimo­
zione delle cause profonde 
che stanno alla base del ma­
lessere giovanile, alla ferma 
lotta contro le nuove forme 
di squadriFir.o e alla più va­
sta ricerca di dalogo e di 
unità con le grandi m isse 
deeli studenti d ; ispirazione 
democratica Assai frequente. 
nei commenti dei giornali, e-
il richiamo al carattere de 
cis'vo deinmnezno del PCI 
p°r sottrarre il movimento de 
gli studenti ai pericoli di un 
isolamento dalla srande bit-
taslia di risanamento e di 
riforma che viene portat i a-
vanti dalla riasse operaia. 

Intanto la città univers ta­
rla romano rimane chiuda. 
(domani si riunirà il senato 
accademico per decidere ia 
data della riapertura) men­
tre sono ancora occupate le 
tre faco'tà esterne ai muri di 
c in t i dell'Ateneo- Economia 
e Commercio. Magistero e 
Architettura. dove si svo'ao-
no as?emb'eee riunioni de'le 
commssioni decr'i oocupontì. 
Ieri la «commissione contio 
informazione » ha indetto una 
conferenza-stampa sui gr,iv: 
incidenti di giovedì. Nella 
riunione — dopo la proiez.o-
ne di un videotape — si è 
tentato ancora una volta di 
accreditare una versione fal­
sa degli scontri. 

Nel corso della conferenza-
stampa i giornalisti sono sta­
ti anche chiamati «a rendere 
conto» (per adoperare il lo 
ro linguaggio inquisitorio) di 
fronte all'assemblea di quan­
to avevano scritto. Il croni­
sta di « La Repubblica » non 
ha perso l'occasione per con­
fermare le falsità pubblicate 
sul suo giornale sugli inc -
denti di giovedì. 

A Venezia continua l'occu­
pazione dei due atenei di Ca' 
Foscari e architettura. Starna 
ni nell'ambito delle commis­
sioni di lavoro costituite all'in­
terno delle facoltà, avrà luogo 
una assemblea sui progetti di 
riforma. Gli studenti si con­
fronteranno con i rappresen 
tanti del PCI. PSI. DP e con 
le forze sindacali. Anche sii 
studenti dell'Accademia Ve­
neziana di Belle Arti sono m 
agitazione contro il progetto 
Malfatti che a tende a man­
tenere Io stato di separazione 
delie accademie ». 

Al Senato 
il trottato 
di Osimo 

Intensa ripresa dell'at:.-..-
tà parlamentare, da oggi, al 
la Camera e al Senato. Men­
tre l'aula di Montecitorio -̂ i 
rà impegnata nel dibatti to 
sulla situazione nelle Univer­
sità. ccn particolare r.fer.-
m€«ito ai gravi fatti di Roma. 
l'assemblea di Palazzo Mad^s 
ma discuterà il t ra t ta to fir­
mato a Osimo iì 10 novem 
bre scorso fra Italia e Ju.ro 
siavia per la definizione de; 
problemi di confine e di col 
lavorazione economica. 

II t ra t ta to è già s ta to ra 
tificato dalla Camera e cct-, 
elusicne di un dibattito che. 
respingendo il plateale quan­
to vano tentativo ostruzion. 
stico della destra missina, si 
è concluso ccn un voto d. 
generale approvazione. I. Sa­
nato è ora eh.amato a e-.v)r\ 
mere un voto definitivo. Sono 
iscritti a parlare 16 senato­
ri. tra cui ì compagni Silva­
no Baciechi. Gabriele Gerbez 
e Piero Pieralli. Il voto f.-
naìe è previsto per merco.e 
di sera. 

PSI-DC 
tuale — anche i! Partito io 
cialista prende le distanze d-ti 
Ifoierno; soltanto il pruden­
te atteggiamento del PCI con 
sente dunque al monoco'.ore 
Andreotti di non prendere at­
to del mutamento di rappor­
ti intervenuto tra il fronte 
della "non sfiducia" nel suo 
complesso e II governo». Do 
pò aver affermato che il 
PSDI non vuole accorciare i 
tempi. Romita ha aggiurito 

che comunque i socialdemo­
cratici non possono non guar­
dare «con preoccupazione al 
mutamento intervenuto, che 
realizza condizioni politiche 
ben diverse da quelle in cui 
fu decisa — ha detto il se 
gretario del PSDI — la no­
stra astensione ». Il segreta­
rio socialdemocratico ha con­
fermato quindi che il pro­
prio p a m t o vuole giungere 
a una « maggioranza di pro­
gramma >», ma che è contra­
rio a un sto ver no di emer­
genza. 

Per i socialisti, Manca ha 
risposto che il discorso di 
Romita, al di là dei punti di 
consenso e d! dissenso, rap­
presenta ii un'ulteriore dimo­
strazione di quel deteriora­
mento del quadro politico su 
cui si è retto fino ad oggi 
il governo delle astensioni e 
che da tempo il PSI sta de­
nunciando». « E' importante 
tuttavia — ha soggiunto — 
che non ci si muova con preci­
pitazione che potrebbero 
soltanto aggravare la situa­
zione, mentre, e necessario 
avviare subito un confron­
to costruttivo è C£Tcùie ài 
giungere a una soluzione po­
sitiva ». Anche Craxi. parlan­
do a Castelfranco veneto, 
aveva detto da parte del PSI 
non vi saranno « improvvisa­
zioni ». Riferendosi alla pro­
spettiva, il segretario del PSI 
ha precisato: « Il rifiuto dei 
socialisti per un ritorno al 
centrosinistra non è un atto 
di ostilità, ma un atto di one­
stà: nasce dalla convin­
zione che la gravità della cri­
si richiede una base assai più 
ampia di consenso ». 

Un settore della DC ha in­
terpretato tuttavia le dichia­
razioni di Craxi come un ten­
tativo di serrare i tempi del 
chiarimento politico, e l'on. 
Mastella ha dichiarato in­
fatti che il segretario del PSI 
si è assunto il compito di 
« fuciliere scelto » ( per non 
sparare sul governo) e che un' 
eventuale previsione della cri­
si. che qualcuno riteneva pro­
babile a maggio, deve esse­
re anticipata. I socialisti han­
no risposto, a loro volta, con 
Cicchitto. oltre che con mol­
te altre dichiarazioni, in par­
te riferite all'iniziativa pre­
sa da Romita. Dopo il di­
scorso del segretario social­
democratico ad Asti, i croni­
sti politici si sono sguinza­
gliati. infatti, alla ricerca di 
echi e di commenti, racco 
glendo anche non poche bat­
tute ironiche. Interrogato in­
sistentemente sulle dichiara­
zioni de! segretario de! PSDI. 
Fernando D: Giulio. |X>r «tem­
pio. si è limitato a r ispm 
dere: « Disimpegno'' Da qua­
le impenno'' ». 

Un'agenzia di stampa. 1' 
Aaen-purl. ha pubblicato al­
cune indiscrezioni su di un 
recente discorso di Moro a 
Fondi (Latina). Secondo 
quanto viene riferito, il pre 
sidente della DC avrebb» det­
to che oggi occorre « i/ual 
cosa di più de! confronto ». 
soggiungendo anche che la 
« fase della riflessione non e 
ancora finita, anche se ha 
portato a maturazioni che. 
debbono ora articolarsi in 
precise proposte ». Moro s: 
sarebbe pronunciato anche 
per «nuove aggregazioni» 
#•_>;.. *iC. e contro «/e am­
mucchiate e gli unanimismi». 
Dopo la pubblicazione di que­
ste indiscrezioni, la segrete­
ria de ha dichiarato che si 
tratta di citazioni « del tutto 
imprecise ». 

Il sen. Anderlini, presiden­
te del gruppo della Sinistra 
indipendente. h«i rilasciato ie­
ri alcune dichiarazioni, re­
spingendo anzitutto l'ipote­
si di una crisi al buio. «Qua­
lunque soluzione die non 
coinvolga il PCI in maniera 
diretta — ha soggiunto — 
rischia di apparire più ar­
retrata di quella de! governo 
Andreotti. perché comporte­
rebbe differenziazioni e for­
se anche tensioni a s:nistra 
e ci indebolirebbe di fronte 
alia DC». 

sindacato che non è stato nep 
pure sentito. Giusta e legit 
Urna è stata la risposta con 
tro la sterilizzazione della 
scala mobile e il tentativo di 
bloccare la contrattazione a-
ziendale per la parte salari» 
le. Questo provvedimento va 
modificato. Se va avanti la 
azione dei fatti compiuti — 
ha proseguito — senza tro­
vare una linea dì intesa con 
i sindacati qualche difficoltà 
l'avrà anche il governo e gli 
uomini ilei governo dovrebbe 
ro avere buone antenne p«'r 
intendere... ». Scheda ha poi 
rilevato che è interesse del 
sindacato d ie tutte le forze 
democratiche puntino sull'oc 
cupa7Ìone. Per questo « i la­
voratori hanno rinunciato a 
qualcosa che avevano acqui­
sito in precedenza cosa che 
non ha fatto nessuna altra 
classe sociale. Occorre per­
ciò chiudere il discorso sul 
costo del lavoro e centrano 
sulla austerità che abbia co­
me fine il cambiamento delie 
linee di politica economica 
fino ad oagi portata avanti 
e quindi la piena occupa 
zione ». 

E Didò ha parlato di un 
vuoto programmatico del go 
verno rilevando che il rap­
porto fra sindacati e gover­
no è giunto ad « un possi­
bile punto di rottura » « Noi 
non vogliamo rompere — ha 
detto — ma occorre che va­
da avanti una nuova linea di 
politica economica ». 

Nell'ambito della '.otta per la 
piena occupazione quali pro­
poste fate ai giovani e per 
i giovani? Ha risposto La 
ma: «Abbiamo una -cuoia 
che costruisce \MWO. poro o 
quasi niente, cica aspettati­
ve di lavoro cui non diamo 
risposte, dalle scuole medie 
e dall'università escono (ti 
soccupati. Questo è il vero 
problema ". I«ima si è |Wi 
ri lento ai gravi episodi del­
l'università di Roma. « Ho 
avuto una contestazione — 
ha detto — e non mi riferisco 
a coloro che sostituiscono al 
dibattito, alla dialettica I ba 
stoni e anche le armi Mi 
riferisco agii altri Co-a di 
ciamo noi? C'è da fare la 
riforma della università ma 
anche questa riforma non ci 
si deve illudere che dia il 
posto di lavoro a tutti. Di 
qui l'esigenza di una gran­
de lotta per il lavoro e di 
tenere uniti i lavoratori e idi 
studenti. Chi opera per divi­
dere queste forze o;>era in 
contrasto con gli slessi inte­
ressi dei giovani. No: dobbia­
mo puntare i l collegamento 
con le grandi masse giovanili 
ma occorre porre con lorza 
il discorso sul valore del la­
voro manuale Deve mutare 
la considerazione che nella 
società attuale si ha de! la­
voro manuale come alternati­
va a quello intellettuale per­
ché non possiamo pen.-are che 
questa società o anche un'al­
tra per quanto avanzata pas­
sa assicurare a tutti un la­
voro non manuale ». 

di esprimere un disegno ge­
nerale di crescita della so­
cietà italiana — non ha sa­
puto e non è stata in grado 
di resistere alle spinte che 
provenivano dai vari settori 
sociali e che si sono t radot te 
in spinte corporative. Alla 
pressione corporativa non si 
resiste se non sulla base di 
un indirizzo generale di cani 
biamento sul quale le forze 
politiche del paese possano 
concordare e quindi collabo­
rare. 

E7 possibile 
diminuire 

il costo del denaro 
Il costo del denaro pò 

trebbe diminuire di mezzo 
punto percentuale se il ri­
sparmio derivante dal blocco 
«Iella scala mobile «anoma­
la » dei lavoratori bancari 
andasse a beneficio dei bilan-
i*i «ÌZÌCMVIÌÌIÌ viOgi; Ste.SSÌ :M l-
tuti. E' quanto afferma in 
una nota diffusa ieri l'asso 
eia/ione bancaria italiana 
<Abi>. E' impo-tante che la 
Ahi si sia resa conto de! prò 
blema costituito da! costo de! 
denaro anche se non si può 
non notare che ciò avviene 
.-o!o in relazione alla questio 
ne della scala mobile e non 
ad un preciso discorso in UHH 
nuova politica creditizia. 

Alle parole su questa pos 
sibilità di riduzione (ritenia­
mo si possa andare ben al di 
là del mezzo punto previ-
.--toi devono seguire fatti con-
c e t i : sopratutto occorio d 
.-.cutere sulla utiliz/.i/.io.ie che 
le banche intcnderebliero la 
re di questo denaro. ,osi co 
me occorre discutere .-ulla 
iicst.one della liijuid.ta da 
parte degli istituti, liquidila 
che deve esaere finalizzata Mi 
ob.ettivi sociali, a program 
mi di sviluppo. 

Intesa 

CGIL 
un corretto uso degh stru­
menti pubblici per arrivare 
ad una qualificazione della 
spasa pubblica, ad una di­
versa politica delle par.e< i 
pazioni statali, ad una di­
versa politica del credito, ad 
un diverso e più impegnalo 
indirizzo della Cassa per il 
Mezzogiorno». E" in questo 
quadro che la CGIL si pone 
il problema della democrazia 
economica, «come riconosciu­
ta e agevolata pos.-».bili!à di 
influenza e di controllo da 
parte dei .-ondatalo su'l'as­
petto e sui comportamenti 
dell'impresa >\ « E" un proble­
ma reale a neh*» p^r l'Italia 
— ha rilevato Lama — *» 
oggi dobbiamo porre la que­
stione de! controllo delle pò 
litiche aziendali che non è 
scisso da quello .-,ulle poli 
tiene nazionali <>. « Ma ciò — 
ha- affermato Bonaccini — 
senza trasferire in Ttal.a espe 
nenze di altri paesi ->. 

« In Italia — ha rilevato 
Marianetti — non =: tratM 
di arrivare a forme istit azio­
nai izzate di co-jest ione ». Ciò 
t h e occorre e rendere p.u 
solidi f certi i diritti di in 
formazione e di controllo san­
cì:: nei contratti e ricercare 
forme di control'o ,-cciale sul­
la programma zione nazionale. 
sull'opera desdi strumenti ge­
neral e settoriali di piano e 
sugli interventi pubbl.ci a fa­
vore di settori, regioni e im­
prese e sulla reale a t t i . . t à 
ecor.cmica di queste ultime 
•< Se vogliamo — ha d^*To 
Lama — ,-ne queste scelte 
avanz.no oc*erre rafforzare la 
unità, potenziando .n pruno 
luogo gii organismi unitari di 
ba^e f eliminando p r o / ^ s , -
VJmente le .-tratture tcrr.to-
nali per moltiplicare le sedi 
umtar .e \ 

Ma questo e architrave-> 
costiti!.to dalla scelta per la 
occupazione r.on cozza contro 
ia realtà della situazione eco 
norme a. del paese, dal mo­
mento che fino ad OJT*Ì da 
p.«r:e del governo .-: e terra 
to di accentrare il discorso 
*>!o sul costo dei lavoro? 
La risposta è venuta da Sche­
da e da Didò. «Continua la 
pressione — ha affermato 
Scheda — per considerare il 
costo del lavoro come uni 
co male delia econom.a ita­
liana. Vengono messi in at­
to. come con l'ultimo decre­
to del governo, dei latti com­
piuti. Ciò crea problemi al 

alla passività. Vi può essere. 
infatti, la tendenza a cercare 
soluzioni che risolvano subito 
tutto. Ma il dibattito ha di­
mostrato che esse non esi­
stono e perciò c'è 11 rischio. 
in questo caso, di cadere In 
forme di scoramento Oppure 
ci può essere la tendenza a 
spostare tut to nel tempi lun­
ghi e. nel frattempo, non si 
opera nessun intervento. MI 
pare invece — ha proseguito 
Di Giulio — che il dibattito 
sia sfuggito a questa alter 
nativa. 

II convegno è anche sfug­
gito al rischio di una esem-
t t l Ì f Ì A f i o l n « \ » rt*fc^^.»..!-•". -Jrt* _ * - ~ 
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blemi Anzi, proprio in una 
esemplificazione eccessiva dei 
problemi. Di Giulio ha indi­
viduato uno dei limiti della 
elaborazione e della inizi ulva 
fin qui avute dalla sinistra 
sui problemi del'a =pesa p -ib 
hi ira. Questi problemi sono. 
invece, estremamente p!ù 
complessi e oggi, alla Iure 
della passata esperienza, ap­
pare evidente che la que­
stione non f — e non lo era 
nemmeno nel passato — solo 
quella del'a quantità d^lia 
spesa destinata ad un deter­
minato settore, quanto innan­
zitutto ouello d*»i viPCCnni%'ni 
di decisione, erosazione e e°-
stione di questa spesa. E 
n.ir'ando di orst'ouc -i in 
tende anche parlare degli uo­
mini che deridono la .-p-"*>a 
pubblica. 

Il convegno — ha pro-e-
suito Di Giulio — ha fatto 
fare un passo in iva i t i i r a 
definizione drlle q-if^tion; im­
mediate e di ouelle di oro 
spet'iv.i e a q'ie.~fo n'in"o ha 
;IV,III7.IM 'n nrorwisvi. d: f i : 
s: è d-Vo aii-:r.;7:o. d: u-a 
intasa tra le forze po'U-r'ie 
democratiche, per ivv'.ire cu-
h to un lavoro a medio ter­
mine di r i - tnam^nto della 
,-n--^a pubblica 

D: Giulio ha ricordato come 
la de?eneraz:one della snesa 
pubblica sia anche da ricon­
durre al fatto che U DC 
— non essendo stata capace 

Marco Palmella 
si dimette dalla 

Commissione 
di vigilanza 

sulla RAI TV 
Il radicale on. Marco Pan 

nella si è dimesso dalla Coni 
missione parlamentare di vi­
gilanza e di indirizzo sulla 
RAI TV. con una lettera in­
viata oggi ai presidenti della 
Camera, del Senato e del!» 
Commissione stessa. 

Causa del'a decisione di 
Panne!.a è lo spazio conces 
<o dalla televisione al mim-
-.tro dell 'Interno Cossiga. che 
;< è responsabile di avere usa­
to questo spazio di regime 
— .-crive Pannella — In so­
stanziale e forma.e dispregio 
del Parlamento, con appelli 
diretti all'opinione pubblica 
e alle forze politiche, omet­
tendo di segnalare che da 
parte d«! governo ecano state 
fatte proposte :Vlì Par lamento 
e prese decisioni sottoposte 
olla ratifica costituzionale 
della Camera e de! S c i a t o » . 

Arrestata 
la madre di 

Bobby Fischer 
LONDRA. 21 

Agenti d: Scotland Yard 
hanno arrestato ogg: la 63.en­
ne Regina Fisher. madre del 
l'ex campione de! mondo di 
c^.i^ehi l^obbv Fisher. !=n don­
na è stata arrestata per aver 
organizzato uno sciopero del­
la fame davanti alla sede del 
ministero degli interni bri-
tann.co in segno di protesta 
contro !a decisione delle au 
tonta inglesi di espellere i 
due giornalisti Philipp Agee 
e ?.tark Hos-->nbflll. 

Havemann accetta 
l'invito 

per conferenze 
in Italia 

Il comò igno L ic;o Iximbar 
do Radice ha '.neon*rato nel 
g.orn: scorsi a fterlino il fllo-
-o*o Rnh-rt Havemann al qua-
> ha rinnovato, s nome delia 
faco'tà d: -cienze dell'Univer-
- tà d: Roma, l'invito a veni­
re .r. jrjlsfl per t:nn ^cr;c di 
conicel i "> L'intuì e t t uà> de" 
l.i RIVI* h i ' ic . 'vi to anche in 
viti da la Scuola norma> su 
periore d: P sa e dalla facol 
tà di lettere e filosofia ci»!-
MTr.ivr.sità di Bar: il prof 
Hav-ni.inn ha accolto l'invi­
to. punendo •ut'flv a l'esigen 
za di ricevere da! governo 
della RDT un'assoluta garan 
ZA d; p o f r rientrare nel suo 
Pae.-e. una volta concluso lì 
giro di conferenze in Italia. 

i -. 
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